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Relazione di missione al bilancio di esercizio al 31/12/2024  

 

PREMESSA 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2024  di cui la presente relazione di missione costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 13, primo comma, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente 

tenute ed è redatto conformemente alla modulistica definita dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

del 5 marzo 2020. 

Sono stati redatti i modelli A, B e C secondo le clausole generali ed i principi di redazione conformi a quanto stabilito, dagli 

articoli 2423 e 2423 bis, nonché dai criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile, e ai principi contabili nazionali, 

in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti 

del Terzo Settore, come prescritto dal Decreto Ministeriale citato, tenuto altresì conto delle specifiche previste dal principio 

contabile OIC 35. 

 

PARTE GENERALE 

Si forniscono le informazioni generali necessarie per una rappresentazione sintetica dell’Ente, della missione perseguita e 

delle attività dal medesimo svolte. 

 

Informazioni generali sull’Ente 

La Fondazione Elena Cattaneo è stata fondata il 23 ottobre 2018 a Milano; è una fondazione avente personalità giuridica 
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riconosciuta ai sensi del D.P.R. n. 361/2000, iscritta al RUNTS dal 9/08/2024 tra gli Altri Enti del Terzo Settore. 

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

La Fondazione non ha fini di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della ricerca 

scientifica e della cultura scientifica, con particolare riguardo: 

allo studio, analisi e promozione delle migliori politiche pubbliche di gestione e crescita della ricerca in Italia ed all’estero; 

• alla promozione della formazione scientifica e culturale dei giovani; 

• alla promozione di iniziative a carattere scientifico e/o umanitario a favore di soggetti meritevoli di solidarietà in 

considerazione di patologie e/o di particolare fragilità sociale; 

• all’affermazione di diritti umani, civili e politici connessi alla libertà, dignità, valore e autonomia della ricerca scientifica 

dei ricercatori, dei consumatori e degli utenti, delle persone malate o con disabilità e dei cittadini contribuenti comunque 

considerati; 

• alle attività di analisi, ricerca e studio con particolare riguardo alle attività istituzionali promosse dalla Sen.ce a vita, 

prof.ssa Elena Cattaneo, anche mediante la creazione di centri di ricerca e l'archiviazione di pubblicazioni, documenti, 

creazione di banche dati connesse ai fini statutari. 

 

Sedi ed attività svolte 

La Fondazione ha sede legale in Roma al Largo Brancaccio n. 63. 

Nel corso dell'anno l'attività principale è consistita nell'analisi delle politiche pubbliche relative al finanziamento competitivo 

della ricerca in Italia e all'estero, con particolare riguardo alle istituzioni europee. Questi studi sono stati propedeutici alla 

finalizzazione di una mozione parlamentare approvata all'unanimità dal Senato nel febbraio del 2025. 

Altre attività di studio finalizzate all'assistenza dei ricercatori sono state portate avanti in riferimento alla riforma della 

docenza universitaria e alle forme contrattuali disponibili per l'assunzione dei ricercatori. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori 

L'unica fondatrice della Fondazione è la Professoressa Elena Cattaneo.  

 

 

 

ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

 

INTRODUZIONE 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 è composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 

di missione, redatti secondo gli schemi di cui al Mod. A, Mod. B e Mod. C del DM 5 marzo 2020.  

Considerato, inoltre, che i destinatari primari delle informazioni del bilancio degli Enti del Terzo Settore sono coloro che 

forniscono risorse sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volontari) senza nessuna aspettativa di un ritorno, nonché i 

beneficiari dell’attività svolta dagli Enti del Terzo Settore, il presente bilancio intende fornire tutte le informazioni utili a 

soddisfare le esigenze informative di tali destinatari. 

 

Principi di redazione 
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Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria, avendo l’Ente superato nell’esercizio precedente la prevista soglia di ricavi, rendite, proventi 

o entrate comunque denominate di cui all’art. 13, comma 2, del D.Lgs. 117/2017; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 

b) prospettiva della continuità aziendale; 

c) rappresentazione sostanziale; 

d) competenza; 

e) costanza nei criteri di valutazione; 

f) rilevanza; 

g) comparabilità. 

Per quanto concerne il principio della continuità aziendale, la direzione ha effettuato una valutazione prospettica della 

capacità dell’Ente di continuare a svolgere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo 

di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Tenuto conto che l’attività dell’Ente non è preordinata alla 

produzione del reddito, tale valutazione è stata effettuata sulla base di un apposito budget (o di un bilancio previsionale) 

che ha dimostrato che l’ente ha, almeno per i dodici mesi successivi alla data di riferimento del bilancio, le risorse sufficienti 

per svolgere la propria attività rispettando le obbligazioni assunte. 

 

Il bilancio è redatto in unità di euro. 

 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art.2423, quinto comma 

del Codice Civile. 

 

Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

 

Correzione di errori rilevanti 

Non sono emersi nell’esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
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Ai sensi dell’art. 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, non si sono manifestate problematiche di comparabilità e 

adattamento delle voci di bilancio dell’esercizio corrente con quelle relative all’esercizio precedente. 

 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art. 2426 

del Codice Civile, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di ut ilità 

sociale dell’Ente. 

I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio del 

precedente esercizio. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai beni 

acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi fondi di 

ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, 

nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al 

momento nel quale il bene può essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio 

sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono classificate nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

L’iscrizione iniziale è effettuata al costo di acquisto o di costituzione, comprensivo dei costi accessori. 

 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero 

nell’attivo circolante sulla base della loro destinazione. 

 

Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione/origine deg li 

stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, 

tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica 

capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, 

ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

Crediti tributari e attività per imposte anticipate 
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La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un diritto di realizzo 

tramite rimborso o in compensazione. 

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze temporanee 

deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore al momento in cui si ritiene tali 

differenze si riverseranno. 

Crediti da 5 per mille 

La voce “Crediti da 5 per mille” accoglie l’importo assegnato a seguito della pubblicazione dell’elenco finale dei beneficiar i, 

delle preferenze espresse e del valore del contributo del 5 per mille assegnati secondo quanto riportato nel sito dell’Agenzia 

delle Entrate. 

  

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi / 

costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 

ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in 

funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, 

apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche 

dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui 

tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel 

caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

 

Patrimonio netto 

Fondo di dotazione dell’ente 

La voce in esame accoglie il fondo di cui l’Ente del Terzo Settore può disporre al momento della sua costituzione. 

Patrimonio vincolato 

Accoglie il patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte operate dagli Organi 

istituzionali o da terzi donatori. 

Patrimonio libero 

Il patrimonio libero è costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro genere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo 

probabile. 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 

corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le 

anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del Codice Civile sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, 

ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del  

Codice Civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già richiamato, non sono stati 

attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non sia significativamente 

diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Debiti per erogazioni liberali condizionate 

Tale voce accoglie i debiti contratti a fronte di erogazioni liberali che possono essere considerate come acquisite in via 

definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini 

dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non verificarsi della suddetta condizione sia prevista la 

restituzione dell’attività donata. 

Debiti tributari 

Tale voce accoglie le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 

versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e 

crediti d’imposta. 

 

Oneri e costi, proventi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 

I proventi da quote associative e apporti dei fondatori sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui sono ricevuti 

o dovuti. 

Proventi del 5 per mille 

I proventi da 5 per mille attribuiti dall’Ente ad un progetto specifico sono contabilizzati secondo le previsioni relative al le 

erogazioni liberali vincolate. I proventi da 5 per mille non attribuiti a progetti specifici sono contabilizzati secondo le previsioni 

relative alle altre erogazioni liberali. I proventi da 5 per mille sono classificati nella voce A5 “Proventi del 5 per mille”  del 

rendiconto gestionale in contropartita al credito voce CII 10) “da 5 per mille” dell’attivo dello stato patrimoniale. 

Erogazioni liberali 

Le erogazioni liberali rappresentano atti che si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a. l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto; 

b. lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione). 

Le erogazioni liberali ricevute sono iscritte al fair value alla data di acquisizione delle stesse, se attendibilmente stimabile. 

Le erogazioni liberali vincolate sono liberalità assoggettate, per volontà del donatore, di un terzo esterno o dell’Organo 

amministrativo dell’Ente, ad una serie di restrizioni e/o vincoli che ne delimitano l’utilizzo, in modo temporaneo o 

permanente.  

Le erogazioni liberali vincolate da terzi sono rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del 

Patrimonio Netto Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi”. La riserva iscritta a fronte di erogazioni liberali 



 FONDAZIONE ELENA CATTANEO   

 

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.7 di 14  

vincolate da terzi è rilasciata in contropartita all’apposita voce del rendiconto gestionale, in proporzione all’esaurirsi del 

vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta proporzione si è fatto riferimento all’uti lizzo 

previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Conformemente alle previsioni di cui ai paragrafi 18 e 19 dell’OIC 35, le erogazioni liberali vincolate dagli organi istituzionali 

dell’Ente sono rilevate in contropartita alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degl i 

organi istituzionali” mediante accantonamento nella voce del rendiconto gestionale A9) o E8) “Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli organi istituzionali” a seconda della destinazione delle spese. 

La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce A10) o E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali” in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare detta 

proporzione si è fatto riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’Ente. 

Le erogazioni liberali condizionate sono liberalità aventi una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un evento 

futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo 

libera dagli obblighi derivanti dalla promessa. I debiti per erogazioni condizionate sono debiti contratti a fronte di erogazioni 

liberali che possono essere considerate come acquisite in via definitiva dall’Ente al verificarsi di un predeterminato fatto o 

al soddisfacimento di una specifica situazione. Ai fini dell’iscrizione del debito nella voce in oggetto, occorre che al non 

verificarsi della suddetta condizione sia prevista la restituzione dell’attività donata.  Le erogazioni liberali condizionate sono 

rilevate nell’attivo dello stato patrimoniale in contropartita alla voce del passivo dello stato patrimoniale D5) “Debiti per le 

erogazioni liberali condizionate”. Successivamente, il debito per erogazioni liberali condizionate viene rilasciato in 

contropartita all'apposita voce del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione. 

Le erogazioni liberali ricevute diverse da quelle sopra indicate sono rilevate nell’attivo di stato patrimoniale in contropartita 

alla voce A4 “Erogazioni liberali” del rendiconto gestionale. La quota destinata alla copertura dei costi relativi ad eserciz i 

futuri è rilevata nei risconti passivi. 

 

Altre informazioni 

Sono stati osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) tenuto conto delle 

previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Informativa sugli elementi che potrebbero ricadere su più voci dello Stato patrimoniale 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

 

ATTIVO 

 

B) Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 3.350 (€ 4.019 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
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Altre 

immobilizzazioni 
materiali 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 
Valore di inizio 
esercizio   

Costo 6.699 6.699 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

2.680 2.680 

Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 4.019 4.019 
Variazioni 
nell'esercizio   

Incrementi per 
acquisizioni 

0 0 

Contributi ricevuti 0 0 
Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 

0 0 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Ammortamento 
dell'esercizio 670 670 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 0 

Altre variazioni 1 1 
Totale variazioni (669) (669) 
Valore di fine 
esercizio   

Costo 6.699 6.699 
Contributi ricevuti 0 0 
Rivalutazioni 0 0 
Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

3.349 3.349 

Svalutazioni 0 0 
Valore di bilancio 3.350 3.350 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Partecipazioni e altri titoli 

Le partecipazioni comprese nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). 

Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 1.953.987 (€ 1.862.221 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  Altri titoli 
Valore di inizio 
esercizio  

Costo 1.862.221 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 1.862.221 
Variazioni 
nell'esercizio 

 

Incrementi per 
acquisizioni 0 

Contributi ricevuti 0 
Riclassifiche (del 
valore di bilancio) 0 

Decrementi per 
alienazioni o 
dismissioni (del 

0 



 FONDAZIONE ELENA CATTANEO   

 

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.9 di 14  

valore di bilancio) 
Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

91.766 

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio 

0 

Altre variazioni 0 
Totale variazioni 91.766 
Valore di fine 
esercizio  

Costo 1.953.987 
Contributi ricevuti 0 
Rivalutazioni 0 
Svalutazioni 0 
Valore di bilancio 1.953.987 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti 

 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 5.444 (€ 4.722 nel precedente esercizio). 

La composizione e la suddivisione dei crediti per scadenza è così rappresentata: 

 

  
Crediti tributari 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Imposte 
anticipate iscritte 

nell'attivo 
circolante 

Totale crediti 
iscritti nell'attivo 

circolante 

Quota scadente entro l'esercizio 5.444  5.444 
Quota scadente oltre l'esercizio 0  0 
Di cui di durata residua superiore 
a cinque anni 

0  0 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 41.487 (€ 140.933 nel precedente esercizio). 

 

PASSIVO 

 

PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 1.816.890 (€ 1.927.680 nel precedente esercizio). 

 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle singole poste che 

compongono il Patrimonio Netto: 

 

 

  
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione 
dell'avanzo/cope

rtura del 
disavanzo 

dell'esercizio 
precedente 

Altre variazioni Decrementi Avanzo/disavanz
o d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell'ente 100.000 0  0  100.000 
Patrimonio vincolato - Riserve 
statutarie 1.235.000 0  0  1.235.000 

Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0  0  0 
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Patrimonio vincolato - Riserve 
vincolate destinate da terzi 0 0  0  0 

Totale patrimonio vincolato 1.235.000 0  0  1.235.000 
Patrimonio libero - Riserve di utili 
o avanzi di gestione 712.878 0  120.198  592.680 

Patrimonio libero - Altre riserve 0 0  0  0 
Totale patrimonio libero 712.878 0  120.198  592.680 
Avanzo/disavanzo d'esercizio (120.198) 120.198  0 (110.790) (110.790) 
Totale Patrimonio netto 1.927.680 120.198  120.198 (110.790) 1.816.890 

 

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dal punto 8), mod. C del DM 05/03/2020 relativamente alla specificazione delle voci del patrimonio 

netto con riferimento alla loro origine, alla loro possibilità di utilizzazione, alla natura ed alla durata dei vincoli eventualmente 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dal prospetto sottostante: 

 

 

  Importo 
Fondo di dotazione dell'ente 100.000 
Patrimonio vincolato  

Riserve statutarie 1.235.000 
Riserve vincolate per decisione 
degli organi istituzionali 0 

Riserve vincolate destinate da 
terzi 0 

Totale patrimonio vincolato 1.235.000 
Patrimonio libero  

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 592.680 

Altre riserve 0 
Totale patrimonio libero 592.680 
Totale 1.927.680 

 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono iscritti nelle passività per complessivi € 147.030 (€ 42.909 nel precedente esercizio). 

 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

 

  Altri fondi Totale fondi per 
rischi ed oneri 

Valore di inizio esercizio 42.909 42.909 
Variazioni nell'esercizio   

Accantonamento 
dell'esercizio 

104.121 104.121 

Utilizzo nell'esercizio 0 0 
Altre variazioni 0 0 
Totale variazioni 104.121 104.121 
Valore di fine esercizio 147.030 147.030 

 

La composizione degli Altri fondi è la seguente: 

 
Descrizione Importo 
Fondo adeguamento titoli 147.030 
Totale 147.030 

 

TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 8.408 (€ 5.582 nel precedente 



 FONDAZIONE ELENA CATTANEO   

 

Bilancio di esercizio al 31/12/2024  Pag.11 di 14  

esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 

  
Trattamento di fine 
rapporto di lavoro 

subordinato 
Valore di inizio esercizio 5.582 
Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 2.826 
Totale variazioni 2.826 
Valore di fine esercizio 8.408 

 

 

DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 31.940 (€ 35.724 nel precedente esercizio). 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

La composizione delle singole voci e i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza sono così rappresentati: 

 

 

  
Quota scadente entro 

l'esercizio 
Quota scadente oltre 

l'esercizio 
Di cui di durata superiore 

a 5 anni 
Debiti verso fornitori 6.905 0 0 
Debiti tributari 17.144 0 0 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

7.891 0 0 

Totale debiti 31.940 0 0 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Qui di seguito vengono riportate le informazioni concernenti le garanzie reali sui beni sociali, con specifica indicazione della 

natura delle garanzie, ai sensi del punto 6), mod. C del DM 05/03/2020: 

 

 

  
Debiti non 
assistiti da 

garanzie reali 
Totali 

Debiti verso fornitori 6.905 6.905 
Debiti tributari 17.144 17.144 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

7.891 7.891 

Totale debiti 31.940 31.940 

 

INFORMAZIONI SUL RENDICONTO GESTIONALE 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo, con 

riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate. 

 

 

A) Componenti da attività di interesse generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, 

per il perseguimento senza scopo di lucro delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, indipendentemente dal fatto 
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che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali. 

 

B) Componenti da attività diverse 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse 

di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con 

modalità non commerciali o commerciali. 

 

C) Componenti da attività di raccolta fondi 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte 

fondi occasionali e non occasionali di cui all’art. 7 del Decreto Legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni 

ed integrazioni, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta di lasciti, donazioni 

e contributi di natura non corrispettiva 

 

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta 

finanziaria o generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del 

patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 

2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti invece di attività di interesse generale, i 

componenti di reddito sono stati iscritti nell’area A del rendiconto gestionale. 

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

I costi e gli oneri da attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 121 (€ 2.712 

nel precedente esercizio). 

Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali 

I ricavi, le rendite e i proventi derivanti dalle attività finanziarie e patrimoniali sono iscritti nel rendiconto gestionale per 

complessivi € 12.098 (€ 8.460 nel precedente esercizio). 

 

E) Componenti di supporto generale 

Nella presente area sono iscritti i componenti negativi e positivi di reddito non rientranti nelle precedenti aree, inerenti 

all’attività di direzione e di conduzione dell’Ente che garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base e ne 

determina il divenire. 

Costi e oneri da attività di supporto generale 

I costi e gli oneri da attività di supporto generale sono iscritti nel rendiconto gestionale per complessivi € 118.178 (€ 121.832 

nel precedente esercizio). 

 

Imposte sul reddito d’esercizio 

La composizione della voce è rappresentata nella seguente tabella: 

 

  Imposte correnti 
Imposte relative a 
esercizi precedenti Imposte differite Imposte anticipate 

IRAP 4.669 0 0 0 
Totale 4.669 0 0 0 
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Numero di dipendenti e volontari 

La Fondazione si avvale del lavoro di due dipendenti a tempo parziale. 

 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale 

L'organo esecutivo non percepisce alcun compenso. Il Revisore legale ha percepito l'importo di Euro 1.500,00, oltre a IVA 

e imposte nella misura di legge. 

 

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Si propone la copertura del disavanzo di esercizio mediante prelievo di pari importo dal Fondo di Riserva Gestione esercizi 

precedenti.  

 

Descrizione dell’attività di raccolta fondi 

Per  il momento l'attività di raccolta fondi non viene perseguita dalla Fondazione, che si avvale delle risorse conferite dalla 

fondatrice. 

 

ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E DELLE 

MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 

Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione 

La gestione finanziaria è prudente ed è costituita in massima parte da investimenti a basso rischio. L'attività operativa è 

ancora in una fase di avviamento. Nel 2024 l'attività si è concentrata nello studio ed elaborazione di politiche pubbliche 

legate alla promozione della ricerca nel paese. 

 

  Esercizio corrente Esercizio corrente % Esercizio precedente Esercizio precedente % 
Proventi e ricavi     

Da attività finanziarie e patrimoniali

  
12.098 99,34% 8.460 100,00% 

Proventi di supporto generale 80 0,66% 0 0,00% 
Totale proventi 12.178 100,00% 8.460 100,00% 
Oneri e costi     

Da attività finanziarie e patrimoniali

  
121 0,10% 2.712 2,18% 

Oneri di supporto generale  118.178 99,90% 121.832 97,82% 
Totale oneri e costi 118.299 100,00% 124.544 100,00% 
Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (106.121)  (116.084)  

 

 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

La fondazione coltiva una gestione oculata delle risorse, non remunera gli organi (salvo il revisore dei conti) e utilizza i 

proventi di una politica di investimenti finanziari prudenti per compensare parzialmente i costi di struttura ad oggi sostenuti. 

L'equilibrio di bilancio sarà perseguito attraverso la valutazione della opportunità di avvalersi di: ulteriori conferimenti da 
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parte della fondatrice; la promozione del 5 per mille (fonte di risorse ad oggi potenzialmente disponibile, ma pressoché 

inutilizzata); campagne di raccolta fondi e partenariati su singoli progetti di sostegno a singoli o gruppi di giovani ricercatori 

operanti in italia. 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Nel corso dell'anno l'attività principale è consistita nell'analisi delle politiche pubbliche relative al finanziamento competitivo 

della ricerca in Italia e all'estero, con particolare riguardo alle istituzioni europee. Questi studi sono stati propedeutici alla 

finalizzazione di una articolata mozione parlamentare approvata all'unanimità dal Senato nel febbraio del 2025. Nel corso 

del 2024 molte attività hanno interessato la promozione delle discipline STEM e della ricerca scientifica in generale quale 

mezzo di "empowerment" femminile; in particolare l'attività è stata d'ausilio alla Presidente, prof.ssa Cattaneo, affinché  

attraverso la ricognizione e promozione - con articoli e eventi e incontri pubblici dedicati -  della conoscenza delle attività e 

vissuto di scienziate italiane contemporanee attive nei differenti campi della ricerca pubblica un ampio pubblico potesse 

avere cognizione diretta di quel che significa, in concreto, fare scienza oggi lavorando ai confini della conoscenza 

nell'interesse della collettività. 

 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’Ente e indicazione del loro 

carattere secondario e strumentale 

La Fondazione non ha svolto attività diverse svolte ai sensi dell’art.6 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

 

Informazioni ex art. 1 comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 

Con riferimento all’art. 1 comma 125 della Legge 124/2017, si evidenzia che l’Ente non ha ricevuto alcuna sovvenzione. 

 

Il Consiglio Direttivo 

Elena Cattaneo 

Josè De Falco 

Chiara Zuccato 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente. 

 

 


